
 

 

  

 

 

 
AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE DI UNA GRADUATORIA PER LA SELEZIONE DI N.1 ESPERTO PPER 
ANTROPOLOGO ETNOCLINICO CUI CONFERIRE UN INCARICO, AI SENSI DELL’ART. 1.8. DEL VADEMECUM DI 
ATTUAZIONE DEI PROGETTI FAMI REDATTO DAL DIPARTIMENTO PER LE LIBERTÁ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE 
DEL MINISTERO DELL’INTERNO (VERSIONE 1° LUGLIO 2024). 
 

Richiamati: 
- il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 18 luglio 

2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 n. 78, con il quale è stata individuata 
quale Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione Centrale per le politiche migratorie – Autorità 

Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del Dipartimento per le Libertà Civili e l’immigrazione;  
- il Regolamento (Ue) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 reca le 

disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e integrazione;  
- il Regolamento (Ue) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 istituisce il Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione;  
- la Decisione C (2022) 8754 del 25 Novembre 2022 e ss.mm.ii. con la quale la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Nazionale FAMI 2021-2027; 
 

Richiamati altresì: 
- Lo Statuto di ANCI Umbria approvato e adottato dall’Assemblea regionale del 9/07/2021 e repertoriato 

presso il notaio Sartore come allegato “F” all’atto n. 11293 di Racc.; 
- la Delibera ANAC n. 21 del 18/01/2017 la quale sancisce che: “l’ANCI e pertinenti enti strumentali, al pari delle 

altre associazioni tra Enti Locali a qualsiasi fine istituite, risultano assoggettati, a far data dall’entrata in 

vigore del d.lgs. n. 175/2016, alla disciplina sugli affidamenti pubblici [inoltre] si richiama, per l’avvenire, tutte 
le “associazioni di categoria” degli Enti locali citate nell’art. 270, d.lgs. n. 267/2000 (Anci, Upi, Aiccre, Uncem 
e Cispel e loro enti strumentali) ad applicare la disciplina sugli affidamenti pubblici di cui al d.lgs. n. 50/2016”; 

- la Sentenza della Corte di Cassazione n. 8673 del 28/03/2019 che definisce gli “organismi di diritto pubblico” 
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– nozione di matrice europea – elaborata per individuare le “amministrazioni aggiudicatrici” ossia i soggetti 
tenuti al rispetto delle regole dell’evidenza pubblica a prescindere dalla natura loro attribuita; 

- la Sentenza della Corte di Cassazione n. 10244 del 19/04/2021 con la quale la Cassazione conferma la natura 
privatistica di ANCI, ma, nonostante la veste formale privatistica, la equipara a “organismo di diritto pubblico” 

per alcune tipologie di attività svolte, escludendo però che essa possa essere annoverata tra le pubbliche 
amministrazioni indicate nell’art. 1, comma 2 del Dlgs 165/2001 e pertanto soggette all’applicazione dello 
stesso; 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 
PREMESSO che, il Fondo offre un supporto agli Stati per perseguire i seguenti obiettivi: 

- rafforzare e sviluppare tutti gli aspetti del sistema europeo comune di asilo, compresa la sua dimensione 
esterna; 

- sostenere la migrazione legale verso gli Stati membri in funzione del loro fabbisogno economico ed 
occupazionale e promuovere l’effettiva integrazione dei cittadini di Paesi terzi nelle società ospitanti; 

- promuovere strategie di rimpatrio eque ed efficaci negli Stati membri, che contribuiscano a contrastare 
l’immigrazione illegale, con particolare attenzione al carattere durevole del rimpatrio e alla riammissione 
effettiva nei paesi di origine e di transito; 

- migliorare la solidarietà e la ripartizione delle responsabilità fra gli Stati membri, specie quelli più esposti ai 
flussi migratori e di richiedenti asilo, anche attraverso la cooperazione pratica; 

 
PREMESSO altresì che: 
- con Decreto dell’Autorità di Gestione prot. n. 3409 del 15/06/2023 è stato approvato l’Avviso pubblico per la 

presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – 0038 
- Piani regionali per la tutela della salute dei richiedenti e titolari di protezione internazionale in condizione 
di vulnerabilità;  

- che in data 14/11/2023 la USL Umbria 1, in qualità di capofila, ha presentato a valere sull’avviso di cui sopra 
la proposta progettuale denominata “S.A.F.E: Salute, Accoglienza per le fragilità emergenti” di cui ANCI 
Umbria è partner;  

- con Decreto dell’Amministrazione prot. n. 5245 del 10/06/2024, è stata approvata la graduatoria finale 
dell’Avviso citato, ammettendo a finanziamento la proposta progettuale “S.A.F.E- Salute e Accoglienza per le 
Fragilità Emergenti” che si ha per allegata alla presente Convenzione unitamente al budget;  

- l’obiettivo generale del progetto è quello di assicurare la tutela della salute di richiedenti e titolari di 
protezione internazionale, inclusi i MSNA, in condizioni di vulnerabilità fisica e/o psichica presenti nei centri 
di accoglienza del territorio (CAS E SAI) , attraverso, la promozione di un modello integrato ed uniforme di 
governance territoriale tra servizi sociali e sanitari, l’attivazione di servizi dedicati al supporto della gestione 
della presa in carico degli RTPI da integrare ai servizi (sociale e salute) presenti sul territorio, il rafforzamento 
delle competenze degli operatori sociali e sanitari nella gestione della presa in carico dei RTPI e percorsi di 
alfabetizzazione sanitaria rivolti al target group;  

- Il progetto si compone di 5 unità di lavoro (Work-packages): WP 1:Governance Territoriale per l'assistenza 
socio-sanitaria dei Richiedenti asilo e protezione internazionale in condizioni di vulnerabilità; WP 2: Interventi 
multiprofessionali a supporto dei RTPI e dei servizi sociali e sanitari; WP 3:Interventi di mediazione culturale 
e linguistica (MCL) e di mediazione etnoclinica (CAMEC) a supporto dei servizi sociali e sanitari del territorio 
e dei servizi attivati nell'ambito del progetto (EMM e Ambulatorio Migranti); WP 4: Percorsi di rafforzamento 



 

 

  

 

della capacity building degli operatori pubblici e privati e di alfabetizzazione sanitaria per i RTPI; WP 5 
Comunicazione e Disseminazione;  

- che la WP 2 e 3 si pone l’obiettivo specifico Supportare in chiave interculturale ed in chiave antropologica 
etnoclinica i servizi sociali e sanitarie regionali, gli enti privati, gli Ambulatori Migranti e l’Equipe mobile 
multiprofessionale nella presa in carico di RTPI attraverso interventi del Servizio Regionale di Mediazione 
culturale e linguistica e interventi del Servizio di Consulenza Antropologica e Mediazione Etnoclinica 
(CAMEC). 

- che nell’ambito della seguente macro-azione WP 2 e WP3 Anci Umbria dovrà occuparsi:  
 dell’attivazione ed erogazione di interventi di mediazione etnoclinica (MEC). Il dispositivo che sarà 

attivato (CAMEC) si propone come strumento operativo a disposizione della rete complessa dei servizi 
sociali e sanitari assolvendo a 4 funzioni fondamentali: supporto alla lavorazione etno-psico-sociale 
delle prese in carico RTPI e MSNA; supporto degli operatori in impasse nella gestione della presa in 
carico di RTPI e MSNA, supporto alla continuità assistenziale; rafforzamento della capacity bulding degli 
operatori e dei servizi del territorio (tasK 3.2);  

 dell’attività di consulenza e supervisione antropologica ed etnoclinica sui casi in carico all’èquipe 
mobile multiprofessionale (EMM) (task 2.4)     

L’ Intervento è rivolto a tutti RTPI in condizione di vulnerabilità in carico ai servizi (sanitari e/o sociale e agli 
operatori pubblici e privati afferenti ai servizi sociali e sanitari del territorio regionale.  

EVIDENZIATO che, in forza del combinato disposto derivante dalla lettura della giurisprudenza di sopra 
richiamata, ANCI Umbria, seppur individuato tra le stazioni appaltanti soggette all’applicazione del Codice dei 
contrati pubblici, non è soggetta all’applicazione del Dlgs 165/2021 per la sua natura di associazione di diritto 
privato; 
EVIDENZIATO, inoltre, che in data 18/12/2024 è stata sottoscritta dalla Usl Umbria 1 la Convenzione di 
Sovvenzione FAMI per il progetto di cui trattasi; 
EVIDENZIATO altresì, che in data 20/12/2024 è stato firmato da parte dell’Autorità Responsabile il Decreto di 
approvazione della Convenzione di Sovvenzione da parte del Ministero dell’Interno; 
DATO ATTO che con la determinazione del Segretario Generale di ANCI Umbria n. 7 del 14/04/2025 si è dato 
atto che l’Associazione è destinataria dei fondi FAMI del progetto “S.A.F.E- Salute e Accoglienza per le Fragilità 
Emergenti”;  
DATO ATTO, che ai fini della realizzazione delle attività e progetti cui partecipa risulta necessaria una figura 
professionale di antropologo etnoclinico, denotata dal carattere di alta specializzazione; 
EVIDENZIATO che, a seguito di attenta ricognizione svolta dal Segretario Generale e dalla struttura di supporto, 
ANCI Umbria non dispone all’interno del proprio organico delle professionalità succitate e che ove esse siano 
disponibili le stesse non possono essere utilizzate a copertura delle figure oggetto del presente avviso per via 
dei carichi di lavoro ordinari; 
DATO ATTO, pertanto, che si rende necessario avvalersi di professionisti terzi con comprovata esperienza 
professionale al fine dell’espletamento delle attività interne alla proposta progettuale; 
CONSIDERATO che, il “Vademecum di attuazione dei progetti FAMI redatto dal Dipartimento per le libertà civili 
e l’immigrazione del Ministero dell’Interno” (VERSIONE 1° LUGLIO 2024) prescrive anche per i soggetti privati 
l’applicazione di procedure di selezione del personale esterno e dei professionisti tramite procedure che 
applichino i presupposti di legittimità previsti dall’art. 7 del Dlgs 165/2001, nonché la regola della selezione 
comparativa per contratti di importo superiore ad euro 5.000,00; 
RITENUTO, per quanto sopra espresso, di dover procedere alla costituzione di una graduatoria di professionisti 
ai sensi dell’art. 1.8. del “Vademecum di attuazione dei progetti FAMI redatto dal Dipartimento per le libertà 
civili e l’immigrazione del Ministero dell’Interno” (VERSIONE 1° LUGLIO 2024), ai fini dello svolgimento della 
selezione comparativa dei curricula necessaria per la stipula del contratto; 



 

 

  

 

 
per quanto in premessa dichiarato, che si intende interamente richiamato, e al fine di conformarsi ai principi 
di economicità, efficacia, tempestività, trasparenza, correttezza, non discriminazione, imparzialità, libera 
concorrenza, parità di trattamento, proporzionalità, pubblicità e rotazione in materia di affidamenti, ai sensi 
dell’art. 1.8. del “Vademecum di attuazione dei progetti FAMI redatto dal Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione del Ministero dell’Interno” (versione 1° luglio 2024), 
 

RENDE NOTO 

che intende procedere alla selezione comparativa di n. 1 esperto antropologo etnoclinico mediante 
formazione di una graduatoria di professionisti esperto ricercatore per analisi ricerca-azione servizi 
territoriali, ai fini del conferimento di n. 1 incarico di prestazione d’opera intellettuale nell’ambito delle 
attività previste dal progetto “S.A.F.E- Salute e Accoglienza per le Fragilità Emergenti” – codice progetto 
PROG-601 – CUP F69I23000880007; 
 
Art. 1 – Requisiti generali di ammissibilità  
Le/i candidate/i dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 

• Maggiore età; 

• Cittadinanza italiana e/o in uno degli stati membri dell’Unione Europea o extraeuropea con permesso di 
soggiorno o carta di soggiorno CE per soggiorni di lungo periodo; 

• Godimento dei diritti civili e politici 

• Non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo 

• Non aver riportato condanne penali, non avere procedimenti penali in corso e non essere sottoposto a 
misure cautelari, di prevenzione e sicurezza (in caso contrario sarà necessario indicare le condanne 
riportandole in una nota separata inserita all’interno di un plico separato e opportunamente sigillato);  

• Buona conoscenza e padronanza della lingua italiana (livello B1 del Quadro europeo di riferimento delle 
lingue) 

 
Art. 2 – Titoli ed esperienza richiesta  
Le candidate/i dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:  

• Diploma di Laurea magistrale in Antropologia Culturale ed Etnologia o equipollenti;  

• Esperienza professionale nel settore della mediazione interculturale e/o etnoclinica nell’ambito tematico 
salute e migrazione (con particolare riferimento a titolari e richiedenti protezione internazionale)  

 
Art 3-Attività  
Nell’ambito del progetto l’esperto incaricato a titolo esemplificativo e non esaustivo dovrà occuparsi di:  

- Interventi di Mediazione etnoclinica sui casi di Cittadini di Pesi Terzi a supporto dei servizi sociali e 
sanitari per la gestione e la presa in carico interculturale (per un minimo di 15 e un massimo di 35 
casi);  

- Consulenza e supervisione antropologica ed etnoclinica rivolta agli operatori dei servizi sociali 
pubblici e privati e dei servizi sanitari sui casi presi in carico dall'equipe mobile multiprofessionale 
(prevenzione, presa in carico, reinserimento) di progetto;   

- Supervisione antropologica ed etnoclinica rivolta ai singoli operatori pubblici e privati e ad equipe 
strutturate nell'ambito dei servizi sanitari e sociali a supporto della gestione e degli aspetti 
interculturali della presa in carico; 

- Partecipazione agli incontri di informazione territoriali sulle modalità di attivazione e svolgimento 



 

 

  

 

dell'equipe mobile multiprofessionale e degli interventi del servizio di Mediazione etnoclinica e degli 
interventi di Mediazione linguistico culturale; 

- Elaborazione degli strumenti di monitoraggio, rilevazione e valutazione degli interventi di 
mediazione etnoclinica (Scheda di attivazione del servizio di mediazione etnoclinica; cartella caso per 
la raccolta dati relativi agli interventi; scheda di valutazione fine intervento, cartella cosa di fine 
intervento; scheda di valutazione post-intervento di mediazione-etnoclinica compilata; cartella 
consulenza/supervisione compilata); 

- Redazione delle Linee guida per l'attivazione degli interventi di Mediazione Etnoclinica e di un Report 
finale del servizio di mediazione etnoclinica.  

Al fine di garantire l’efficace e tempestiva realizzazione delle attività programmate l’incarico prevede inoltre lo 
svolgimento di ulteriori attività trasversali quali: 

- Collaborazione con i diversi gruppi di lavoro attivati nel progetto;  
- Partecipazione agli incontri periodici del Comitato di gestione del progetto costituito che si 

svolgeranno presso la sede di ANCI Umbria e/o della Usl Umbria 1  
- Coordinamento periodico con il responsabile dell’attività di Anci Umbria;  
- Incontri con stakeholders individuati, e i partner di progetto, necessari allo svolgimento dell’attività; 
- ogni altra attività che dovrebbe risultare utile e/o necessaria al raggiungimento degli obiettivi e dei 

risultati progettuali  
 
Art.4 - Presentazione della candidatura, contenuto della domanda e termini di presentazione  
Le/i candidate/i potranno fare domanda d’iscrizione di cui al presente avviso esclusivamente in formato 
elettronico e la stessa dovrà essere composta dai seguenti documenti, pena esclusione: 

• Domanda di iscrizione redatta, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sul modello allegato 
al presente Avviso “Allegato 1_Domanda di iscrizione” debitamente sottoscritta a mezzo firma 
digitale, ovvero a mezzo firma autografa non autenticata (in questo caso dovrà essere allegata anche 
una copia di documento di identità in corso di validità); 

• Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art 46 e 47 del DPR 445/2000) redatta sul modello allegato 
al presente Avviso “Allegato 2_ Scheda sintesi attività” in cui sono indicate esperienze, collaborazioni 
svolte, nonché eventuali titoli post-laurea e/o di specializzazione ovvero riferiti ad altra formazione 
atta a comprovare la specifica competenza ed esperienza posseduta; 

• Curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato; 

• Fotocopia di un documento di identità in corso di validità o permesso di soggiorno o richiesta di rinnovo 
dello stesso; 

• Eventuale certificazione o ogni documentazione ritenuta utile ai fini del presente avviso. 
Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di iscrizione e devono persistere, inoltre, al 
momento dell’eventuale formalizzazione dell’incarico. 
La domanda dovrà pervenire a mezzo pec, all’indirizzo anciumbria@postacert.umbria.it indicando 
nell’oggetto “Selezione antropologo etnoclinico PROG 601-SAFE”, a partire dal giorno di pubblicazione del 
presente avviso ed entro e non oltre il termine del 7/05/2025 alle ore 14:00, farà fede il certificato elettronico 
di trasmissione della pec. 
Le dichiarazioni effettuate dall’interessato hanno valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione o atto di 
notorietà. In casi di atti e/o certificazioni false si applicano le sanzioni penali di cui all’art 76 del DPR 445/2000 
e ss.mm.ii.. 
 

Art. 5 – Procedura di valutazione 
La valutazione dell’ammissibilità delle domande di iscrizione sarà effettuata a cura del Segretario generale di 



 

 

  

 

Anci Umbria che potrà essere coadiuvato dal personale interno di Anci Umbria, che provvederà, sulla base 
della documentazione trasmessa, a verificare la completezza della domanda di iscrizione nonché la 
sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei candidati. 
Se opportuno, potranno essere richieste al candidato ulteriori integrazioni documentali e/o documenti a 
comprova di quanto dichiarato.  
Le candidature ritenute ammissibili saranno inserite nella graduatoria – istituita ai sensi dell’art 1.8. del 
Vademecum FAMI, versione luglio 2024 – di esperto etnoclinico istituita da ANCI Umbria con il presente 
Avviso a seguito della valutazione dei CV e attribuzione dei punteggi secondo quanto riportato al successivo 
art. 6. 
La graduatoria dei candidati idonei sarà pubblicata sul sito di ANCI Umbria nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e sarà immediatamente efficace. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di 
legge. 
La formazione, la gestione e l’accesso ai dati degli iscritti alla graduatoria dovrà garantire il rispetto della 
normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali. 
L’inserimento nella graduatoria non comporta alcun diritto di ottenere un incarico. 
L’Associazione si riserva la facoltà di non attribuire l’incarico qualora non si rinvengano candidati in possesso 
di professionalità adeguate alla posizione da ricoprire e di procedere all’individuazione dell’esperto anche in 
presenza di un’unica candidatura presentata.  

 
Art. 6 – Formazione della graduatoria e stipula del contratto 
La graduatoria di merito dei candidati della procedura selettiva è formata secondo l’ordine decrescente dei 
punti della valutazione complessiva attribuita a ciascun candidato.  
I punti della valutazione saranno assegnati secondo la seguente tabella di valutazione: 
 

AMBITO VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

Esperienza professionale nel settore della mediazione etnoclinica con particolare 
riferimento all’ambito socio-sanitario e ambito di lavoro con richiedenti e/o titolari 
protezione internazionale 

30 

Esperienza professionale nel settore della consulenza antropologica ed etnoclinica 
con interventi di supervisione rivolti ad operatori socio-sanitari Pubblici e privati e 
negli ambiti tematici salute e/o migrazione 
 

20 

Altri elementi accademici e professionali che la Commissione riterrà rilevanti ai fini 
della valutazione del candidato  
(Saranno in particolare valutate le eventuali ricerche, pubblicazioni, percorsi 
formativi specifici etc.- per ogni elemento rilevante 1 punto)  

10 

Colloquio  20 

PUNTEGGIO MASSIMO  80 

 
In sede di colloquio il candidato sarà valutato tenendo conto dei seguenti parametri di giudizio:  

- Approfondimento delle competenze e delle esperienze dichiarate dal candidato;  

- Caratteristiche attitudinali necessarie rispetto all’incarico da conferire; 

- Conoscenza del contesto territoriale relativo ai servizi pubblici-privati   

- Conoscenza del fenomeno migratorio;  



 

 

  

 

- Capacità comunicative ed espositive. 
La graduatoria di merito è approvata con atto del Segretario Generale di ANCI Umbria. Di essa è data 
pubblicità mediante pubblicazione sul sito web di ANCI Umbria nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
Il candidato risultato vincitore, per ciascun profilo, sarà invitato alla stipula del contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa. 
 
Art.7 - Conferimento, natura, trattamento economico e durata dell’incarico  
L’affidamento dell’incarico sarà formalizzato mediante la stipula di un contratto di lavoro autonomo di natura 
professionale. 
Per l’attività oggetto dell’incarico sarà riconosciuto un compenso lordo di euro 58.520.00 
(cinquantottomilacinquecentoventi/00), così come previsto nel Budget di Convenzione. Il compenso è da 
intendersi comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e riflessi nonché di tutte le spese sostenute per 
espletamento dell’incarico. 
L’incarico decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso fino al termine delle attività del progetto fissata al 
03/02/2028. Alla scadenza l’incarico si intende automaticamente risolto salvo eventuale proroga, a parità di 
condizioni, in caso di proroga delle attività progettuali concessa dall’Autorità Responsabile del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (FAMI).  
Al termine del rapporto contrattuale, non vi sarà alcun consolidamento di posizione lavorativa sotto qualsivoglia 
profilo del professionista, né con ANCI Umbria, né con gli altri partner progettuali. 

Art. 8 - Cause di esclusione  
Risulteranno escluse: 

• Le domande non conformi al format di cui all’Allegato 1 e all’Allegato 2 del presente avviso e mancanti 
delle informazioni richieste; 

• Le domande mancanti dei requisiti di cui ai punti 1 e 2 del presente avviso; 
 

Art. 9 - Trattamento dei dati personali 
I dati personali saranno utilizzati ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679 e ss. mm. ii. per 
il trattamento ai soli fini connessi al presente avviso e alla pubblicazione dell’elenco contenente “nome, 
cognome, nazionalità, titolo di studio, ambiti di intervento, email, numero di telefono”. 
I dati trattati sono classificabili nei dati “identificativi” e di tipo “comune” e potrebbero contenere alcuni dati 
definiti “particolari” in riferimento all’art 9 del GDPR che il candidato potrebbe eventualmente aver inserito 
nel proprio curriculum vitae. I suoi dati saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle 
finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art 5 del GDPR, il periodo di conservazione è stabilito per un 
arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati nel rispetto 
dei tempi obbligatori prescritti dalla legge. 
I dati personali potranno essere trattati con modalità prevalentemente informatiche e telematiche. La base 
giuridica per il trattamento dei dati è di tipo contrattuale, funzionale alla partecipazione alla selezione e 
all’eventuale conferimento dell’incarico. Ogni trattamento avviene nel rispetto delle modalità di cui agli artt. 
6, 32 del GDPR e mediante l’adozione delle adeguate misure tecniche ed organizzative previste. 
Il titolare del trattamento del dato è ANCI Umbria, via Palermo 86/A, 06124 Perugia, e-mail 
anciumbria@postacert.umbria.it, nella persona del Segretario Generale.  
Ai sensi degli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del GDPR, il candidato ha diritto di ottenere dal Titolare del 
trattamento, ove applicabile, la cancellazione (diritto all’oblio), la limitazione, l’aggiornamento, la 
rettificazione, la portabilità, l’opposizione al trattamento dei dati personali che lo riguardano, nonché in 
generale esercitare tutti i diritti previsti dai medesimi articoli. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, 



 

 

  

 

hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al garante quale Autorità di controllo secondo le procedure 
previste. Per qualsiasi ulteriore informazione e per far valere i diritti riconosciuti dal regolamento europeo, 
potrà rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati o Data Protection Officer (DPO), che può essere 
contattato all’indirizzo e-mail: dpo@anci.umbria.it. 

 
Art. 10 - Disposizioni generali 
Con la presentazione della domanda di iscrizione il candidato accetta le condizioni in essa riportate nonché 
le norme, condizioni e prescrizioni dettate nel presente Avviso. 
Il presente Avviso e il successivo inserimento nella graduatoria non impegnano in alcun modo ANCI Umbria 
al conferimento degli incarichi professionali; ANCI Umbria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di 
sospendere, revocare o modificare in qualsiasi momento la procedura, dandone comunicazione sul sito web 
(www.anci.umbria.it) – Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso, senza che gli interessati 
possano vantare alcun diritto. L’inserimento nella graduatoria non comporta alcun diritto o aspettativa ad 
ottenere un incarico presso ANCI Umbria. 
Alla procedura è data idonea pubblicità sul sito web di ANCI Umbria (www.anci.umbria.it) – Sezione 
Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso, dal quale il presente Avviso e i suoi allegati sono 
liberamente accessibili. 
Con il presente Avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e/o para-concorsuale. 
 
Art. 11 - Informazioni e contatti 
Eventuali richieste di chiarimento possono essere formulate alla casella di posta: servizi@anci.umbria.it e 
dovranno recare come oggetto del messaggio la seguente dicitura: “Richiesta chiarimenti avviso selezione 
esperto antropologo etnoclinico PROG 601-SAFE”. 
Sul sito internet di ANCI Umbria – Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso sarà data 
diffusione di ogni ulteriore informazione e comunicazione relativa all'Avviso. 
 
 
ALLEGATI 
Vengono allegati al presente Avviso e ne formano parte integrante e sostanziale: 

- Allegato 1 – Domanda di iscrizione; 

- Allegato 2 – Scheda di sintesi attività. 
 
 
Perugia, 14/04/2025 

Il Segretario Generale ANCI Umbria 

Silvio Ranieri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
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